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VITA SOCIALE

Cari Amici,

questo è l'ultimo numero dcl lotiziario del 1972 in cui troverete
le pagine verdi e ne approfitto per fare a tutti voi e alle vostre fami-
'glie, anche a nome del Consiglio direttivo, i migliori auguri di Buon
Natale e ottimo 1973.

Il numero 11-12 det Notiziario sara, quindi, dedicato interamente
alla pubblicazione della quarta parte del « Catalogo delle conchiglie
del Mediterraneo , e trattera del genere " Gibbula > che ha impegnato
a fondo, per la sua classificazione e per 1a sua impostazione, gli au-
tori Ghisotti e G. C. Melone. Speriamo che, superato questo difficile
scoglio, la pubblicazione possa procedere più speditamente, per com-
pletare al piir presto quest'opera.

L'andaEento dell'anno che si chiude ha ricalcato, grosso modo.
quello dell'aDno precedentè ed anche il numero dei soci è rimasto
invariato, presentando la ormai tradizionale defezione di cinquanta
soci, compeisata da cinquanta nuovi iscritti.

Teniamo particolarmente a ricordare che l'associazione è un bene
comune e che tutti devono co[tribuire alla sua prosperità; tutti
quincli si devono sentire impegDati nella ricerca di nuovi soci e nel
recupero di quelli che per svariati motivi non hanno rinnovato la loro
adesione.

Rimane sempre inconfutabile il concetto chc maggiore è I'afflus-
so di fondi alle casse sociali, maggiori sono le possibilità di uscire
con pubblicazioni tali da interessare un Duùlero sempre piir grande
di soci.

Proprio perché abbiamo intenzione, nei limiti det possibile, di
tener conto ed esaudire lc richieste di tutti, ncl 1972 abbiamo iniziato
Ia pubblicazione deìIa « Guida pratica per la formazione di una rac-
colta di conchiglie marine »: siamo certi che quest'opera oltre a costi-
tuire uo valido aiuto per chiarire c risolvere tanti problemi a coloro
che gia collezionano conchiglie, stimolerà l'interesse di chi ha inten-
zione di iniziare una raccolta.

Finalmente siamo in grado di soddisfare i cultori di conchiglie
fossili; infatti ci potremo valere dbra in poi della preziosa e gradita
collaborazione del dott. Caprotti, che viene a colmare urla delle lacune
del nostro notiziario; purtroppo siamo ancora alla ricerca di qualcuno
che si occupi dei terrestri che sembra stiano a cuore a molti. Quando
potremo assicurarci una valida collaborazione anche per questo set-
tore, il nostro notiziario sar'à veramente completo, coprendo tutte le
branche della malacologia.

REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA
della o Unione Malacologica ltaliaDa,

I ' La Biblioreca della . Unione Malacologica Ilalianar è ad esclusiva
disposizionc dei Soci, purche iu regola con il pagamento della quola
sociale.

2 - I libri concessi in prcstito contemporaneamenle non potÉono suPe-
rxre il numero di due- NoD polranno inoltre essere richiesli altri Iibri
5e noD si saraùo prima resi quelli precedentemente ottenuti.

3 - La durata del prestito non potra eccedere i venti gioroi, includendo in
tale periodo il tempo neceasario per Ia spedizione ai Soci e la rispe-
dizione alla Biblioteca dei testi.

4 - Chi ottiene i libri in prestito si irnpegna a conservarli con la massima
cura ed è responsabilè degli eventuati datrni e smarrime[ti. Gli è fatto
tassativo divièto di cederli a terzi anche per semplice coùsultazione.

'5- E' in facoltà del Consiglio Direttivo della . Unione Malacologica
Italiana, di modificare in ogni momento, in tutto o in paate, il
presenre Regolamento e ciò anche senza preawiso.
Le eventuali modilicbe saranno comunque portate a conoscenza dei
Soci.

6 - Si prega d'allegare l'affrancatura occorrente alla spedizione.

Pel le richieste ÌitolEersi ai
FRANCHINI Prof. Dario, via Cremona,3T - MANTOVA
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Riteniamo, inoìtre, abbia otte[uto un buon successo l,iniziativa
di ristampare vecchie opere di malacologia, non più reperibili sLrl
mercato librario, che permetterà ad ognuno di voi, con modica spe,
sa, di farsi una biblioteca che gli potra essere assai utile per l,appro-
fondimento dei suoi srudi malacologici.

Se la formazione di una cultura specifica nel nostro campo non
è un obbiettivo da raggiungere non solo sul piano individuale, voglia-
mo ancora invitare chi è già preparato affinché svolga azione di pro-
paganda a tutti i livelli.

A questo scopo sarebbe molto opportuno che inostri soci piùl
anziani residenti in varie città, mettessero il loro tempo e 1a loro pre-
parazione generqsamente a disposizione di chiunque mostri di inte-
ressarsi sia alla malacologia, sia agli scopi della nostra associazionÈ.

Creando cosi tanti piccoli nuclei organici di studio e lavoro,
si formerebbe una rete a carattere nazionale da cui l'Unione Malaco-
logica ltaliana trarrebbe notevole vantaggio.

Riferendoci al bilancio 1972, pensiamo di assorbire parte del
disavanzo del 1971 ih modo da lasciare al prossimo Consiglio direttivo
una situazio[e abbastaDza soddisfacente e tranquilla.

Malgrado it continuo aume4to del costo di stampa abbiamo deli-
berato di mantenere inalterate le quote sociali per il 1973 che saranno:

Soci fondatori e Soci sostenitori L. 10.000
Soci ordinari L. 5.000
Soci giovani (inferiori ai 15 anni) L. 2.500

Nel 1974 ricorre il decennale della fondazione del nostro sodali,
zio: dieci anni di vita rappr:esentano una meta molto impoltante
per una associazione come la noalra e riteniamo che sarebbe di
patticolare rilievo riuscire a festeggiare questa data con la pubbÌica-
zione di un numero speciale del notiziario, che riassuma in maniera
degna l'attività svolta in questi dieci anni.

Tale progetto si potrà naturalme[te realizzare soltanto se il bi,
lancio lo permeltera.

Parlando di tempi piir vicini, fra due mesi scade il mandato bien-
nale del Consiglio in carica, per cui verrà indetta l'Assembtea generale
che prowederà all'elezione di quello nuovo e vi prego fin d'ora di
partecipare tutti a questa riunione che rappresenta l'atto piìr impor-
tante e basilare della vita deÌl'Unione Malacologica. Chi non potrà
prendervi parte è pregato di limettere la delega a una persona di sua
fiducia, che sarà presente.

Valersi del diritto di voto oltre che doveroso è utite alla vita
associativa, perché solo chi ha esplesso il suo voto potrà dolersi, al
momento opportuno, se dall'Associazione non ottiene quel che desi
dera,
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Emidio Rinaldi

OSSERVAZIONI RELATIVE A MOLLUSCHI
APPARTENENTI AL GENERE ANADARA VIVENTI IN ADRIATICO

Nel numero l-2 di Conchiglie, 1972, fu data, a pag.2l, notizia di
ripetuti ritrovamenti da me effettuati, sia in prossimità del Lido di
Classe (Ravenna), sia soprattutto a Milano Marittima, di molluschi
vivelti appartenenti ^l ge[. Afiadara. I reperti sono tuttora allo stu-
dio di G. BaRsorrt che propenderebbe per specie Duova, naturalmente
da confermare e che pubblicherà non appena possibile le sue con-
clusioni. Anche F. Gursorrr conferma che si tratta di specie nuova per
il Mediterraneo ma avanza l'ipotesi che questi molluschi corrispon-
dano a qualcuna delle numerose specie indopacifiche descritte dagìi
Autori dell'Ottocento (ad es. Anad.ara rulescens (.F.EI-VE), Anadara
inaequbalyis (BRuc.), Anadara disparalis (REEVE) ), tutte considerate
dai moderni Autori come appartenenti al Een. Scapharca GRAY, 1847
e cÀratterizzate daìIa conchiglia relativamente sottile e dalle valve
discordanti, la sinistra essendo un po' più grande della destra, sì
da sopravanzarla lungo iI margine ventrale, caratteristiche possedute
in effetti dagli esemplari da me reperiti.

In attesa che gli ulteriori studi chiariscano di che realmente si
tratti, comunico alcune osservazioni compiute in questi ultimi mesi,
illLÌstrandole con alcune delle numerose fotografie gentilmente scat-
tate dall'amico SERcro GTaMMARCHT (foto n. l, 2, 3, 4)

Stazioni di raccolta: Pochi esemplari furono raccolti in prossimità
clel Lido di Classe me tre un buon numero di esemplari (quasi tutti
viventi) furono catturati a Milano Marittima.

Habitat: I bivalvi furono trovati infossati per almeno due terzj
nella sabbia, in mare, a una distanza di circa una ventina di metri
dalla Ìinea di battigia, in pochissima acqua; anzi, essendo stata fatta
ìa raccolta a bassa marea, quasi in assenza di acqua.

Epoca di raccolta: I molluschi furono trovati esclusivamente fra
novembre e febbraio, con un massimo ai primi di gennaio. Dopo il 15

Iebbraio non fu piir reperito un solo mollusco.

Biocenosi: Tipica dei fondali bassi sabbiosi adriatici. Interessante
però la presenza costante di Spisula subtruncata (Da CosrA), specie
sino a qualche anno fa tutt'altro che frequente nelle stazioni del me_

dio Adriatico.
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Dimensioni e misure: Il maggior esemplarc r-cperito ha le seguenti
dimensioni:

diametro alltcr-o posteriore
diametro umbo-ventrale

mm 20

mm 16

t molluschi, che \crr;ìno ,rnmediatantente le valve .e locLati, le
riaprr,rrtr molto lentamente dopo qualche minuto. Un falcro cli luce
improvviso viene avvertito c si nota, anche negli esemplari infossati,
una leggera oscillazione nella sabbia.

E mia intenzjone v(rificarc. nei pros\imi mesi inveLnali, se i mol-
luschi riappaiano neÌIe due stazioni (e in questo caso potrebbe t.at-
tarsi di migrazione stagionale) oppure se siano definitivamente scom-
parsi (e in questo caso potrebbe trattarsi di specie accidentalmente
immigrate e che noD hanno taovato condizioni atte alla sopra!'vivenza.

diametro laterolaterale mm 11

L'esemplare piìr piccolo ha diametro antero-posteriore di 11 mm,
e la mcdia delle dimensioni del diametro antero-posteriore dei nume-
rosi esemplari reperlti si aggira fra i 16 e i 17 mm.

Il peso di un esemplare di 17,5 mm è di 1,6 g di cui 0,9 g spettano
alla sola conchiglia.

Osservazioni sul comportamento in acquario

Il 18 Dicembre 1971 fu.ono posti in un acquario di fortuna, alle,
stito con circa due centimetri di sabbia e acqua marina 5 esemplari.
In altro analogo ne,furono posti 15 il 2 gennaio 1972. Tutti gli esem-
plaai sono vissuti benjssimo in cattività per oltre sei mesi, a differen-
za di esemplari dr Spisula subtruncata e di Chlamys opercularis cl:le
in queste condizioni non soprawissero oltre due o tre settimane.

Normalmente Anadara stanfio infossati nella sabbia per oltre
due terzi, tuttavia, quando una volta alla settimana vicne cambiata
I'acqua negli acquari, essi fuoriescono dalla sabbia entro 24 ore e
per un paio di giorni stanno sulla superficie del substrato, comple'
tamente beanti, appoggiati o sulla valva destra o sulla sinistra, o con
gli umboni adagiati sulla sabbia o infine appoggiati su entrambc le
valve, in posizione tale da mantenere il cardine verticale. Restano
così per un paio di giorni dopodiché, aiutandosi con movimenti oscil-
latori, riprendono a infossarsi.

lalora il mollusco anziché infossarsi esplora tlttto intorno la sab-
bia e quindi si sposta lungo le pareti degli acquari: il piede, di color
roseo viene spinto in avanti pea circa un cm, tasta il terreno, quindi
si puntella trascinandosi dietro la conchiglia- Il piede estroflesso as-
sume una coloraziole più intensa. ln questa maniera il mollusco per'
corae citca 90 cm in un'ora, lasciando un'orma a forma di V rove-
sciata.

Se si estrae un molÌusco dalla sabbia si awcrte una cerLa resi-
stenza, dovuta alla adesione di granelìi di sabbia a due o tre fila-
IIIenti di bisso ernessi dal piecle. Questi filameDti, non notati allorché
il rrollusco fu catturato, sonc lunglìi circa un ce6tìnetÌo, piatti e
ricurvi, e mostrano una notevole tenacità quando il rìollusco riesca
ad « ancorarsi " a qualche oggetto rigido dÌ maggiore dimensione dei
granelli di sabbia (alcuni esemplari si erano fissati a \alve d,i Lenti-
diunL med.[terraneunt\.
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Not.: menrre queno anicolo eÉ in compos,ione (ollobE t97!) è sraro ritrvetruro tirenÈ)u, metn a No.d detla f@e d.l tod.nrÈ Eevano..trrc.simDtare di dim.nsioni n,:giori ri\pe o a quetli sinom rcotli, c Drcci3id.nr.:
diamero tul.epGt.rioE
.trm.tro mbcvcntrale valva sinisrradiùerro umbcvetrtal. valva d8rradiùcro laréGlar.È1.
lungh@a a@ Lsah.nràrcdisreà fm sli umboni

B. Sabelli' e G. Spada

NUOVO RITROVAMENTO DI PSEUDOCYPRAEA ADAMSONI (I')
NEL GOLFO DI AQABA

Nel corso dell'esame del copioso materiale reperito durante un
breve periodo di ricerche svolte lungo la costa a Sud di Aqaba (Mar
Rosso settentrionale) è stato individuato un esemplare di p.cudocy-
proeo adamsoni (CR^y, 1832). Sino a qualche anno [a la specie
era conosciuta soltanto per la localita tipo, Isoìe Mauritius, e per
poche altre stazioni sparse nell'area intertropicale dell'Indopacifico
(CERNoHoRsKy, 1968). In una recente nota MrENrs (1971) riassume i
ritrovamenti già noti di P. adamsoai e ne segnala per Ia prima volta
alcuni nel Mar Rosso settentrionale e precisamente quattro a Eilat
e uno a Marsa el Et. Questa nostra segnalazione si aggiunge così a
quelle dportate da MrENrs per il Golfo di Aqaba che permettono di
allargare a tutto il Mar Rosso l'areale della specie. A questo proposito
ci sembra opportuno ricordare che P. adafisoni viene elencata da
KEEN (1971) come rinvenuta nelle acque delle Isole Galapagos. L'area-
le della specie viene ad estendcrsi, sulla base di questi dati, dal Mar
Rosso a tutta la Provincia indopacifica, sino alla Provincia pana,
mense.

La conchiglia è lunga mm 10, ha diametro massimo latero-laterale
di mm 6,2 e diametro dorso-ventrale massimo di mm 5,3. Il contorno
esterno è ovale alquanto affusolato alle due estremità. La superficie
del dorso è ornata da circa 50 minuti cordoncini spirali a sezione ar-
rotondata, pitl ravvicinati e difficilmente distinguibili nella parte
anteriore, e da circa 30 ancor più minuti cordoncini assiali, probabil-
mente tracce degli accrescimenti, distribuiti irregolarmentè. I due sì-
stemi di scultura si intersecano, con prevalenza degli elementi spirali,
formando un tenue reticolato ialegolare. L'apertura è decisamente ar-
cuata e presenta numerosi denti: 20 lungo il bordo columellare e 19,

' Istituto di Zoolosia deU'Univesità di Bologna.

(1) Tutti i testi recenti dcnominano qùesta specie Psesdoctpruea adantoniì
(SovERny). Tuttavia tu GR^\ lDetcipt. Cat. ol Sbellt, l8l2) a descrivere pcr primo
questa conchiglia, che denominò Cypruca Adansoni, dedicandola a J. ADAMSoN (1787.
lSrr), noto collezionista inslese. G. B. So\yEnBy in « Thc Cooch. Illustrations », 1812-
1841, Ia atrribuisc€ giustamcntc a Gnet, modificando però il nome in Adantoniì, sc.
condo I'uso, deprecato anche dal Codicc di Nomenclatuta, di lati zarc i nomi propri
(Àdamsonius) e ponendo quindi i duc i dcl scnilivo. Molti resri francesi infine deno,
mioano la spe.ie adansoni, titenendo, ma quanto a torto, che l'omasgio foss€ rivol'o
al loro illustre comparrìota M. ÀD^NsoN (1727'1806)-

, c'o conlemr,ebbe s. (h. sli rndrvidui Ec.otti ".tto 
(oFo invemo .Eno qiovùi sircne ra spere . rutlon pesenle lunso it trloEl. rom.sroto. I l5
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piir pronunciati, sul labbro esternc. L'aspetto della conchiglia è ala.
bastrino, il colore di fondo è avorio chiaro con 8 macchie giallo pal'
lido di cui quattro piir grandi sulla superficie dorsale e 4 piccole lun-
go il labbro esterno. Quest'ultimo carattere differisce da quanto rife.
rito da MrriNrs (1971) che definisce il colore delle macchie come aran-
cio-bruno. Esitiamo ad attribuire il colore particolarmente chiaro del
nostro esemplare a decolorazione da parte di agenti esterni dopo la
morte dell'animale, in quanto l'esemplare non appare nè incrostato
nè abraso, ma in perfetto stato di freschezza. Potrebbe quindi trattarsi
di url esemplare a cromatismo ridotto naturale.

Il ritrovamento è awenuto it 7 Aprile 1971, a circa 6 miglia a Sud
di Aqaba. l-a conchiglia è stata rinvenuta priva del mollusco su foodo
detritico, in prossimità di ammassi madreporici, a I metro di pro-
fondita.

BIBLIOGRAFIA

Erminio Capiottl

LE CONNESSIONI PALEOGEOGRAFICHE
DELLE MALACOFAUNE NEOGENICHE MEDITERRANEE

Abbiamo visto in un precedente lavoro (CApRoTrr 1912, Conchielie,
VIII, n.7-8) come molti interscambi faunistici siano intervenuti tra
il Mediterraneo ed altri bacini durante tutto il Neogene. Vediamo ora
di illustrare per sommi capi i passaggi e le vie seguite dalle varie spe-
cie durante il loro migrare e quali siano comunque state le possibili
vie di interscambio tra il Mediterraneo ed altri mari durante l'Oligc
cene e durante alcune fasi del Neogene.

I componenti I'attuale malacofauna mediterranea hanno origini
spesso lcntanissime, sia mediterranee sia non mediterranee. Pea le
forme ad origine non mediterranea, le possibilità di penetrazione nel
Mediterraneo e la loro soprawivenza sono state determinate non solo
da fattori climatici, ma anche dalle reali possibilita di inserimento
in un areale causate dalle situazioni geografiche che si venivano
creando attraverso il tempo in seguito a movimenti geologici di am-
pio respiro.

Vediamo pcrciò alcune delle connessioni nel tempo interyenute
nel bacino mediterraneo a partire dall'Oligocene.

A quell'epoca, la fauna mediterranea era ad affinità tropicali ed
jndo-pacifiche notevolissime. Quasi tutte queste forme però non so-
prawivono piir nel Mediterraneo. Soprawivono invece poche specie
oligoceniche ad affinita boreale, penetrate nel Mediterraneo piir tardi,
ossia durante il Miocene, nella loro discesa a Sud a causa del pro-
gressivo raf f reddamento.

Qualche specie, invece, originaria dell'Oligocene mediterraneo,
sembra soprawivere, nel Mediterraneo od anche fuori di esso, più o
meno mutata, come Natica josephinia o Turritella tricarinata.

Vediamo ora, con l'aiuto di alcune cartine, alcune delle connes-
sioni tra il Mediterraneo ed altri mari in varie epoche geologiche. 1)

l) Per owii motivi, le indicazioni fomite nelle \'àrie cartin€ non possono chc
cssere aDD.ossimeùve- L'essenzialc è oerò dclncuto. Con Duntini neri sono rnd,cat(
le locatiti presumibilnrenr.sommclsc. Si precisa chc tutte Ie indicaTioni {orn,rc sul
Mediterrzoeo si rif.riscono solo alla sua porzione rrcidentale, inqrrrrnto l. porzione
orientale meriterebbe (rttc, un dismrso a sé, data la complessità d.i fcnomeni geolo'
gici che h tiguardano. Con ii tratteggio diagonalc si indicano inve€c Ie probabili

CrnxoxorsxY, 1ù(. O., 1968. The Ovulidae, Pcdiculariidae and Triviidae of Fiji.
The Veliset, 10 (41 | 35r-r14.

KÉEN, M., 1971. Sea shells of Tropical !(/cst America. Stanford University Ptess,
Staoford, California.

MIENIS, H. K., 1971- NoÈs on P*udoclpraea aàantonii. Atsanon,2 (34) | 77.80.

Fie. I Pseudocyptaea adaflsoni (CRA\)
ingraDdimento circa 5,5 x
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Nella cartina n. l, sono illustrati i rapporti intercorrenti con il
Mcditerraneo nell'Oligocene. Si notera come buona parte del Ma-
Ìocco del Nord e dell'Algeria del Nord, come pure buona parte della
Spagna sud-orientale siano sommerse. I contatti perciò con l'Atlanti-
co sono ampiamente assicurati. L'Italia è in gran parte sommersa. Il
mare penetra attraverso la Francia nel bacjno svizzero, iodi nel bas-
sopiano bavarese. 1l Mediterraneo comunicava ampiamente ad Est con
l'Indo-Pacifico (Tetide). Interscambi erano possibili trarnite l'Atlanti-
co con il bacino del Mar del Nord. Tale bacino si presume potesse
comunicare con Ia Tetide, attraverso quelle che oggi sono le pianure
russa e polacca e le zone oggi occupate dal Mar Caspio e dal basso-
piano iranico.

La seconda cartina (cartina n.2) itlustra invece la situazione du-
rante i[ Miocene Medio. Le comunicazioni con I'Atlantico si effettuano
attraverso due ampi canali, lo stretto nord,betico (1) e quello sud-
rifano (2). Nella zona di Gibilterra si ha invece una situazione di
terre emerse.

Tramite l'Atlantico si verificano infiltrazioni nel Mediterraneo di
specie atlantiche, sia appartenenti al bacino di Aquitania (a), sia ai
bacini del Mar del Nord (c), almeno, per questi ultimi, per gran
parte del Miocene Medio (. Reinbeck stufe ' di Germania, ( Arnum
formation, di Danimarca), tramite la Manica intesa in senso lato.
Una ricca fauna medio-miocenica si deposita anche in Turenna (b)
(* Faluns " de Ia Touraine et Bassin de la Loire).

Nell'ambito del Mediterraneo, attraverso il bacino del Rodano il
Mare penetra (3) nel bacino svizzero e nella piana bavarese (4, 5)
fino al bacino di Vienna e all'Ungheria. In ltalia, it mare i[vade l'at-
luale Padania e il subappennino piemontese-lombardo-emiliano.

Nessuna comunicazione è invece piir possibile a Est con l'Indo-
Pacifico- Le malacofaune vanno sempre piir perdendo il loro carattere
tropicale.

Nella cartina n.3 viene illustrata la situazione verso la fine del
Miocene superiore. II Mediterraneo è iDvestito della * crisi di sali-
nita,, prosciugandosi o dando luogo a lagune e bacini salmastri iso-
lati. Le comunicazioni con I'Atlantico si interrompono. Anche le co"
municaziqni dell'Atlantico con i[ bacino del Mar del Nord non sono
piir possibili, per l'emersione della zona attualmente occupata dallo
stretto della Manica.

La cartina n. 4 illustra invece la situazione nel Plioccne. Lo spro-
fondamento della barriera che separava l'Atlantico dal Mediterraneo
permette il riafflusso della fauna marina nel Mediterraneo disseccato.
Ha così origine la trasgressione plioceoica. Una ricca fauna marina
penetra nel Bacino del Rodano e ricopre una parte costiera dell'Alge-
ria e Tunisia. In Italia, la Padania è nuovamente invasa dalle acque
marrne fino a lambire i bordi alpini.
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Le uniche comunicazioni possibili della malacofauna, nel pliocene,
con altri mari sono quelle con I'Atlantico via Cibilterra, da dove riaf-
fluirà la malacofauna nel Mediterraneo, ricca sia di elementi mioceni-
ci (soprattutto tortoniani) sia di nuove entità ad affinità più boreali
o comunque maggiormente temperate.

Per la stessa via atfluiranno, nel Calabriano, gli " ospiti freddi,.
tra i quali notissimi Cyprira islandica (= Arctica islandica\, Phola-
didea yibonensis, C htamy s sept efitad.iat.un, T urrit ella inc ras sata,
etc. ).
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Cartina n. 1. Il Mediterraneo occidentale durante l'Oltgocene.

Con Ie necesarie àpprcssimazioni si iodican., le principali vie di comunizione
duranrc IOUgocene. Con a "r indrcr Iin,porr3nre comunicaziore ma nr in atto.on
l'tndePacifico. Comuoicazioni eralro pure ampirmente possibili €oo l'Adantico (cf.
heccia b). Con c si segnala la possibilità di conuricazione, traEite l'Arlantico, con ì

bacini.del À{ar del Nord, i quali però, durante ! Oligocene, conservaso caratreri no,dici

Cartina n. 2. II M€diterraneo occldentale durante il Miocene Medio.

Con I (trattessio) si indicano 1e probabili terre emerse- L'Atlantico comunicava
con il Medrterraneo tramire il Canale Nord Betico (l) e ii Canale Sud-Rifano (2).
Il marc penetra, attraverso la Valle del Rodano (3), nel solco perialpino, colmando
il bacino Svizzero (4), la Piana Bavarese (s) e il bacino di Vieonx. Con 6 si se-
goalr che ncssuna coounicazione è piir po'sibile, r Esr. con llndoPaqfi,ù vcrso
l,r (ine d.t Mrocene Àled;o Con a c b si ir)dr(lrno rispcrtivamenre i ba"ini ,I Acur.
tania e il bacino della Loira, dai quali sono state reperite ricchissime malacofaune,
coo specie comuni e quelie sincrone mediterranee. Con la freccia c si indica la p.'s.
sibilità di comunicazione con i bacini del Mar del Nord, che hanno dato pure loro
ricchissima mslacofauna mioccnica.
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Cartina n. 3. Il Mediterraneo occident. verso la fine del Miocene Superlore.

VeLso la fìne del Nliocenc superiote, troviamo il Mediterraneo isolato dagli rltri
nrari ed in via di disseccamento e prosciugamento. Con il tratressio 3 si evidenzia I'in-
tcrruzione de1le comunicazioni con l'Atlantico. Con 2 si ricorda Ia « crisi di saÌinità »

dell'ultima parte del Miocene superiore mediteffaneo. Questo nare si è andato ssDpre
più p.osciusando. E'da coosiderarsi probabile una torale o quasi distruzione delLa
(auna nr,rrina. Con I sÌ {a notare che non sono pì,) possibili Ìe comunicazioni con il
bacino del Mar del Nord, a causa dell'enrersione della zona occupata attualmente, gtos.
so modo, daÌlo stretto della À'lenica. E' a questo periodo che risale, almeno in parte,
la « Gram lorrnation " di Danimarca, con specie che si sono ritrovate anche nel Tona
oiano rocdirerraneo e con qualche specie che appare irvece nel Mediterraneo solo nel
Pliocene. (cf. CApRorrI, 1972 Co cbiglie, y111, 7-8).

Cartina ù. 4. It Mediterraneo occidentale du-rante tl Pliocene.

Le acque marine penetrano nuovameote nel Mediterraneo con la kasgressiore
nlio.enicJ, rÙr.rver"o la zona di CiFilrrru. configurandosr rllora urr sitr:rzione gmlu
eica nci pres'i delle Lolonne d'E(ole rs'ai.imile a qr.rclla.r,ùale. \ll reingres.o delle
acque maiine ncl Mediterraneo è se8nalato dalÌa {reccia a).

Con I si vcdano la Padanir e i bordi pedeno.ta i nuovamenre somme!§i. Con 2
il brcioo del Rodano e con 3 i sahel di Algeri e Orano, nonchè la ,ona rr,ì Biserta
e lunisi, ricche di Pliocene marino.
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Fernando chlsotti

LE CONCHIGLIE DEL GOLFO DI GABES

I

(Parte terza ) "

Termina con questa terza parte il catalogo delle concfuqlie dèl
Colto di Gabès. Per la classe Bivalvia ho indicato la numerazione se-
guita da F. NoRDstEcK nel volume n Die europàischen Meeresmuscheln
(Bivalvia), Stuttgart, 1969 * che permettera al lettore un agevole con-
sultazione sistematica e iconografica. Per la classe Scaphopoda riman-
do alle o Schede Malacologiche del Mediterraneo, e piìr precisamente
alle varie schede relative ai Defltctliufi pubblicate da E. CApRorrr nel
1967. Per i, Polyplacophora rimando alla scheda generale " 

polyplaco-
phora, pubblicata da F. Gr{rsorrr e B. SABELLT nel 1970.

F. Ggrsorrr: Le conchislie dcl Golfo di Gabès (partc prima) Co"cbictie, Mitano,
1912, E (5.6) : 61,{19; (parte seconda) 1972, E (7-8) : l0l-111.
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BIVALVIA

PROTOBRANCHIA

Nuculoldea

Nuculidae
00.10 Nucula nucleus nucleus (L.\
00.11 Nucula nucleus hanleri (WtNcK.) D3 - D7 - D9 - D10 - D12 - D37

- 542 - spugne
Citiamo entrambe le due sottospecie di N. nucletLs, difficilmente
distinguibili fra loro (la prima più minuta, piùr opaca, meno in-
tensamente colorata e priva di raggi pitr scuri che pariono dagli
umboni, che sono invece caratteristici della seconda): alcuni Au-
tori segnalano anchc Ìa var. obtiqtLa di MoN'lERosATo, che sarebbe
in complesso una forma intermedia fra Ie due sottospecie (pic-
cola ma scura, priva di raggi ma lucente).

00.12 Nucula salca,t4 (BRoNN) 539
Non è stata mai rintracciata nel Golfo, ma solo nella tanatoce_
nosi della stazione 539.

Nuculanidae
02.25 N uculana lragilis (CHENIN.) 539

Anche questa spccie è da considerarsi estranea alla malacofauna
del Golfo.

02.27 Nuculana pelLa (L.\

FILIBRANCHIA
TAXODONTA

Arcoidea
Arcidae
70.00 Arca noae L.

10.10 Tetralca letragona (PoLt)
10.20 Barbatia barbata (L.)

10.32 Acar ptlchetla (REEyE)
10.60 St/iarca lactea (L.)

Anadaridae
11.00 Diluparca dilr.rii (LaMARCK)

Glycymeridae
14.00 Glycymeris glycrffieris (L.)
14.01 Glycymeris pilosa (L.\

u-542-545
D46

Dro - D12 - D37 - 541 - 542

D43-D62-tL

D55 - 538
D46 - D51 - D54 - D58 - 544 -

13-17

14.02 Glycymeris bimaculata (PoLt\ spugne
14.03 Glycymeris tiolacescens (L^t"|., spugne
14.04 Glycyneris stellata (BRUG.) lsole Kerkennah (PALL{RY)

Questa graziosa e relativamente piccola specie si distingue dalle
congeneri per l'assenza di scultura radiale, la forma sub-ovale
perfettamente simmetrica e it disegno di linee spezzate rossiccie
su fondo chiaro.

ANISOMYARIA

Mytiloldea
Mytilidae
21.01 Modiolus barbatus (1..\ D3-D5-D8-D9-Dto-Dl2

- D37 - D46 - D48 - D51 - D54
- D58 - l0 - 11 - 542 - spugne

21.04 Modioltts adriaticus (LrM.) spugne
21-21 Attygdalun phaseolinum (PH.I 537

E'specie di acque profonde, estranea al Colfo di Gabès.
23.10 Gregariella barbatella (CaNTRAINE) D9
24.10 Lithophaga lithophaga (L.)

Pteroidea
Pteriidae
27.00 Pteria hirundo (L,)
27.10 Pinctada radiata (LE^0H)

E'stato uno dei primi molluschi a penetrare nel Mediterraneo
dal Mar Rosso. Vi è anzi da chiedersi se abbia do!,uto attenderc
l'apertura del canale di Suez nel 1869 oppure se già prima non
si fosse diffuso nel Mediterraneo per apporto antÌopico. SAvrcNy
infatti, verso il l8il, annota in calce alla sua tavola ll (fig. 8):

" habitdt portun ALexandriae ». Nella Erìumerazione e Sinoni
mia delle Conchiglie Mediterranee, 1878, MoNTERosAro scriveva
(pag. 5, nota l): "Una specie di. Maleagina trovasi hbbando-
dante nel porto di Alessandria dove si vende anche Del mercato
assieme alle Ostriche. Per la esatta definizione di questa specie
incontro grandi difficoltà, non potendo sin'ora accertare se pro-
veniente dal Mar Rosso o se realmente indigena. o Non è quindi
escluso chc il mollusco, frequentissimo lungo le coste del Mar
Rosso sia stato portato sul mercato di Alessandria ancor prima
dell'apertura del canale. Comunque sia, la diffusione nelle acquc
meridionali del Mediterraneo si è avuta solo dopo l'apertura dcl
canale di Suez. Dopo Ia segnalazione di SAVIGNY occorre atten-
dere sino al 1874, quando si ha una segnalazione di M. G,\!t)loN,

D4-D9-D12-D37-D46.
D48 -D51 -D58-10-542.
545
10 - 540
D4-D7-D9-D37-Ds8-D62
- spugne
537 - a Sfax, rara (PaLLARY)

D6 - spugne

538 - 539 - s10 - 541 ' 542 -

545 - spugne
E'specie che non è mai stata reperita nel Golto a Profondità in_

feriore ai 25 metri. Nelle spug[e furono solo trovate valve sin_

gole.
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seguita da quella di MoNrERosAro (1878), di TTBERT (1881), di
HÈRou (1889), tutte pcr Alessandria; solo nel 1892 si ha il ritro-
vamento da parte di Ct{EvREUx nel Golto di Gabès (Staz. 58 a
ovest dell'isola di Djerba). E'dimostrato come i[ mollusco si sia
propagato lungo Ie coste nordafricane, da est a ovest: DE NER'

vtLLE infatti nel 1882 aveva compiuto minuziose osservazioni e

raccolte malacologiche all'isola di Djerba, senza rintracciare
Pteria radiata. Le acque del Golfo devono essere particolar-
mente favorevoli al suo sviluppo: è stata successivamente os'
servata a Cabès, a Surkennis (Staz. D46) e infine a Sfax. A
Surkennis si è talmente diffusa da comporre cordoni litorali di
oltre 50 cm di spessore, formati unicamente da valve di questa
specie. PALLARY cita le va eta di colore " viridis " e « rubm,,
nonché qualche caso di albinismo.

33.30 Ftexopecten tteruosus (po,:i) ì5Ì*lr"t tr, - 541 - s42
3j.31 F. fleÌuostLs llage\at s (L^M.) D37 - D43 - D62

33.03 Chlamls nultistriata (poLt)
In numerose varietà di colore.

33.23 Proteopecten glaber (L.')

34.01 Pecten jacobaeus (L.)

Spondylidae
35.00 Spond.ylus gaed.eropus L.

PaLLARY cita una var. « fusca,, dragata alle lsole Kerkennah,
con colorazione interna delle valve bruno scura uniforme.

spugne

D8 - D9 - Dlo _ lo - l1 - 17 -

510 - 545

D4-D5-D8-D9-D48,D49

Pinnidae
28.00 Pinna nobilis L. D4-D46-D48-Dsl-D54-

542 - 544
PALLARY cita,una var. ililatata di modeste dimensioni (30 cm) a

eALLAR' sesnala num".o.",..ru.iori .3ji8t;,3*u,1;"ìo,l$i, .,*o,-
cative sono le seguenti:
var, lamellosa PaLL.: numerose lamelle distinte, sottili, spatuli-

formi (più larghe all'apice che al punto d,inserzione).
vaf. horfida B.D.D. (= aculeata Pt.): serie radiali di semplici

punte.
var. foliosa MTS.: serie radiali di lamelle Iarghe non spatuliformi.
\ar- ftlircta KocH & PALL.: con mescolanza di punte e lamelle.
var. inermis Mrs.: spine o lamelle quasi assenti.
var. spiaosa MARTTN: poche spine o lamelle lunghissime.

base fortemente allargata.
28.02 Pinna pectin@ta L.

Pectinoldea
Amusiidae
30.07 Palliolum hyalinutu (PoLr)

Nella stazione D62 fu reperita
di un bel colore ambrato.

D55

D8-D9-Dlo,D -D12.
D37 - D62 - 538 - 542 - 544 -

545 - spugne
solo la var. srcciaertn Rrsso,

Limidae
36.20 Lima lima (L.\ D4-D37 -11 - 542
36.40 Mantetlum inllatum (CHÉMN.) D4 - D58 - spugne
36.41 Mantellutu ftiars (cMELlN) 541

La spccie tipica non è stata mai reperita nel Golfo: DAUTZENBERG
rinvenne invece.

36.43 M. hians rnediterraneuftl M'ts. D9
In fondale di 15 metri: probabilmente rinvenne solo le valve,
perché il mollusco vive a profondità superiori agli 80 metri.

Anomioidea
Anomiidae
37 .20 Moiia patellilormis (L.)
37.30 Anonia ephippium (L.)

Ostieidae
38.01 Lopha steatina (Pa,tR.)
38.\0 Pygnodonto cochlear (Port)
38,35 Ostrea lamellosa B&occ:dr

PALLARY crta un esemplare di ben 130 mm di diametro antero,
posteriore.

Pectinidae
31.20 Pseudafi.,tssiunt septefiratliatunT 539

(MUELLER)
Specie estranea al Golfo, trovata solo nella tanatocenosi della
stazione 539, a 120 metri di profondita.

31.30 Peplut t claratum {Pot-l) 537 - 540
Anahe questa specie non appartiene alla malacofauna del golfo.

32.00 Aequipecten opercularis (L.\ 537 - 538 - 539 ' 540 - 541 - 542

Stranamente questa specie non fu mai reperita nel Golfo a pro
fondità inferiore ai 60 metri.

32.03 Aequipecten solidulrs (REEVE) 539 ' 540

Questa specie, egualmente estranea alla malacofauna del golfo,
non è molto conosciuta- Caratteristico il suo aspetto rigon_
fio (rapporto fra diametro umbo_ventrale e diametro latero_
laterale = 2, mentre è di circa 3 nell'A. opetcrtlaris).

D4 - D9, D51 - D54 - D58 - 10

-lt-542,545

D55 - 538
D8-D48-542

D3 - D54
538 - 542
D46 - D55

33.01 Chlamys vatia (L.)

In numerose varieta di colore.
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EULAMELLIBRANCHIA

HETERODONTA

Astartoldea
Astartidae
40.00 Astatte s...rcata (Da CosTA)

Non ritrovata nel Golfo, ma
zione 539.

40.02 Astatte lusco, (PoLt)

Carditidae
42.00 Venericardia antiquata (L-')

49.90 Ctena decussata (O. c. Cosaa) D4 - D5 - D6 - Dg - D9 _ Dlo ,
Dlt - Dlz. I0-54{-soupne

Questa specie, meglio conosciuta comc Jagoftia reticulata ('poit.t.
è molto comune in tutto il Colfo.

539
solo nella tanatocenosi della sta-

538-540-541 - 545

D4 - D8 - D9 - Dlo , D12 - D37
-D46-D51 -D54-D5E-10-
17 - 21 - 542 - 544 - 545 - spu-
gne

E' una delle piir comuni specie del Golfo.
42.10 Cdtdita calyculata (L.\ D4-D58-spugne

Anche nella var. obsoleta (DTz.), quasi priva di scultura.
42.13 Cad.ita trapé7ia (L.) D3-D4-D6-D8-D9-Dto-

Dr2-D37-D51 ,D62- 17 -
545 - spugne

Anche questa specie è molto abbondante in tutto il Golfo.

Lucinoldea
Ungulinidae
47.01 Diplocloùa rotuitlata (MoNrAcu) D9

537 - 539

Dragata solo in acque profonde, estranea alla malacofauna del
Golfo.

49.40 Myrte@ 5pi,?ifera (MoNracu) 539
Altra specie estranea alla malacofauna del Golfo.

49.60 Loripes lacteus (L.)

49.62 L. lacteus desmaresli (P^yR.)
Di forma meno arrotondata e con bordo vcntrale meno incur_
vato,

49.70 Megarinus t/4nsr€,,sas (BRoNN) D12 - 10

- 
Megarifius unguiculiruts Mrs. A Sfax, secondo PaLLARY
PaLLARY dubita che la segDalazione di DaurzENBERc debba esserr:
ritelita a Megar.inus trans.retstts che è specie del coralligeno.
Lungo il litorale di Sfax è invece relativamente abbondante qtte-
sta specie, segnalata anche a Lampedusa, Alessandria e Creta,
che differisce da transrercLLs per la forma piu ristretta, il margi-
ne anteriore piir corto e la fossetta della lunula piìl profondr.

La specie non fu segnalata né da DAUIZENBERC né da MoNTERosA-
To. PaLLARY la cita invece corne molto frequente a Djerba, sotto
le pietre, insieme a Littori a saaatilis, e di colore quasi pur-
pureo.

50.90 Leptott squarnosuhl (MoNracu) D9 - D12

Leptonoidea

Leptonidae
50.00 Scacchicl elliptica (Sc^cc*rt)
50.20 Bornia sebetia (O. G. Cosra)
50.30 Lasaea rarra (MoNTAcu)

Montacutidae
52.10 Mysella Aidezrara (MoNracu)

Chamoidea

Chamidae
51.00 Chama gryphoides L.

sabbie di Sfax?
Dl - D58
I7 - Djerba, secondo PALLARY

D9 - D10

D4-D5-D8-D9-Dlo-D37
-D16-D48-D5l-D58-10-
13-17-542

Lucinidae
49.20 Lucinoma borealis (1..)

53.10 Pseudochdrha grrphina (L^M.\ D3 - D4 - D46 - 545

Cardioldea

Cardiidae
54.20 Laericardium fiofi'eEicurn

( SPENcLER)
538 - 541

55.00 Parvicard.iutn eriguum (GMEL\N\ D9 - D58 - l0 - spugne
55.01 Parvicardium pareum (PH.\ D3 - D6 - Dl2
55.03 Particardium minimum (Pu.\ D9 - 53? - 539
55.20 Cerastod.erma glaucltm (BRuc.) Dl - D2 - D3 - D42 - D46 - D58

e tutta la costa secondo
PALLARY

Oltre alle numerosissime sottospecie citate da NoRDsrEcK, ve ne
sarebbero altre segnalate da PaLLARY. E'forse inutile cercare di
catalogarc forme che, senza soluzione di continuità, passano dal-
l'una nell'altra. Generalmente la conchiglia di C. glaucum è piìt
sottile e internamente pitr colorata in acque salmastre, più consi-
stente e piir pallida in acque a salinita elevata.

56.00 Papillicdrdium papillosun (PoLt) D3 - D9 - Dlo - D1t - Dlz -

D37-D48-10"537-542,
spugne

Dl -D2-D3 -Dll -Dl2 -

spugne
spugne

49.80 Lolipinus lragilis (PHILIppI )

138

D6,D9-Dlo-Dl2
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5&.20 Rudicardium tuberculatutl (L.) D3-D46 - spugne
PALLARY cita ùr\a lar. alta con diametro umbo-ventrale maggiore
del diametro antero-posteriore e 21 coste solamente.

58.30 Acaflthocardia aculeata (L.) 538
Specie estraoea alla malacofauna del Golfo.

58.32 Acanthocardia echinata (L.) 539
Egualmente estranea alla malacofauna di Gabès.

5S.40Sphaerocatdiumpaucicostatum D37
(Sow.)
La var. crassicosta di PaLLARy si ri[erisce a esemplari, provenien-
ti però dalla Tripolitania, a coste insolitamente larghe e in nu-
mero non maggiore di 14 (contro le 16-17 della specie tipica).
Le segnalazioni di S. patrcicostatum per il Golfo sono dubbie e
richiedono una conferma.

,rmida BRUSTNA (piir rigonfia e con scultura piìr regolare), infcr-
med.ia B.D.D. e radiata B.D.D.

67 .60 lrus itus (L.\

Petricolidae
68.00 Mysia 4nddla (PENNANT)
68.\0 Lajonkairea tajonkairei (P^\R.) spugne

PALLÀRv la segnala anche per Sfax, ma la considera molto rara
per il Colfo.

68.20 Petricola lithophaga (RErzrus) D4 - D46 - spugne

D4 - D58

D8 - 539

Veneroidea

Veneridae
60.\0 Gouldia tuinima (MoN'tactJ\

61.00 Callista chione (L.\

63.30 Venus 1)ertucosa l.-
63.50 Chione or41a (PENNANT)

D6-D8-D9-Dro-D12-
D48-542-spugne
A Sfax

Tellinoidea
Donacidae
70.00 Donat tr rlculus L.
70.11 Dofiar sernistriat s PoLr
70.13 Donax genustus PoLt
Sanguinolariidae
71.31 Azoritus coarctat s (GMELIN)

Tellinidae
72.01 Arcopagia balaustina (L.\
72,10 Gastrana lragilis (L.)

72.40 Quad.rans serratr6 (BRoccHr)
72.60 Moerella donacina (L.)

73.05 Abru ptismatica (LnsKEy)
73.06 Abra longicallis (ScaccHr)

D3-D4-D54-spugne
D3-D4'spugne
D3 - Dl2

Dl3 - 545

D9 - Dl1
D3

D4 - D54
D8-D9-D10-spugne

D42
D37 - t0 13

Ouesta specie, così comune in Mediterraneo, è rarissima nel
Golfo. Se ne ha una soÌa segnalazione di PALLARY, per una va a-
zione albina.

61.11 Pitu rude (PoLt)
63.00 Globiwnus ellossa (BrvoNA) 538

Da ritenersi estranea alla malacofauna del Golfo.

Dto-10-538-539-542
72.21 Macoma cut ane. (O. c. CosrA) D58 - 537 - 541 - 542

537-540-542-545
D37 - 541

D9-Dlo-spugne
537,538-539-542

72.83 Angubts incarnatus (L.) 538
Sia questa specie, sia Tellinella putchella, non sono presenti nel-
la malacofauna del Golfo propriamente detto.

72.85 Angulus arbicaas (cN{ELrN) 542
E' Ia ben nota Tellina nitid.a PoLr, a sua volta assenle o rarissi,
ma Del Golfo di Cabès.

72.86 Atlgulus plonatus (L.)
72.91 Tellinella distorta (PoLt)

Scrobiculariidae
73.00 Abra leaais (MoNracu)
73.03 Abra pellucida (BRoccH\)

Sostituisce Ab,'a alba (WooD), specie atlantica, nel Mediterraneo.
E' piì) piccola, più rigonfia, più trasparente e delicata di A. alba.

73.04 Abra nitida (MUELLER\ 539
Si tratta probabilmente della lorma interhted.ia Trro\,rpsoN, piir
piccola della forma tipica e che sostituisce questa neile acque
meridionali.

63.60 Clausinella lasciata (Da Cosra) D46 - 540

E'una nuova famiglia proposta da F. NoRDSTECK per smembrare la
troppo ricca famiglia Veneridae, raggruppando le specie a con,
chiglia piir aÌlungata e che abbiano tendenza pirì o meno accentuata
ad emettere filamenti bissali.
67.12 Venerupis geographica (GMELIN) D3 - Djerba - Sfax

Dl2 - D42 -.D46
comune in tutto il Golfo

63 .'1 0 Chamelea gaUina (L.)

Paphiidae
D3-D8-D12-spugne

67 .20 Venerupis aalea (GMELTN)
67.24 V. aurea elongata (D'tz.)

Sottospecie propria della costa nordafricana, di grandi dimen-
sioni (supera i 40 mm), a valve particolarmente lucenti, con scul-
tura concentrica finissima e strie radiali ben evidenti. La colo-
razione è chiara (dal bianco al giaUo al roseo, talora con una fa,
scia radiale bruna (var..biparrila PALL.).

67.25 Venerupis thonboides (PENN.\ 542
67.40 Venetupis decussata (L.\ Dl - D2 - D3 - D4 - D10 Dl1

D46-D54-D58
Sono citate per il Golfo, oltre alla forina tipica, aDche Ie var.
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ADAPEDONTA

Mactroidea

Mesodesmatidae
80.30 Donacilla cornea (PoLr)

Mactridae
8l-10 Macttu colallita (L.)

Hiatelloidea
Hiatellidae
83.02 II;atella /4gosa ( PENNANT)

Myoidea

Corbulidae
84.00 Cotbula Eibba (Ot-rv\)

Adesmoidea

Pholadidae
87 .20 Pholas dactlllts L.
8'1.30 Xflophaga dolsalls (TuRroN)

ANOMA.LODESMAGEA

Pandoroidea

Thraciidae
93.00 Thracia pubescens (PuLr.)

Clavagetlidae
95.01 Claeagelld melitensis BRDD.

Cuspidariidae
98.60 Cuspidaria cuspi.lata (OL\',tt)
98.62 C us pidaia roJrl4/a (SPENGLER )

538
539 - 542

spugne (1 sola valva)

D3-D4

spuSne

D4-D9-Dlo-539

segDal. a Gabès da PÀLLARY
segnalata a Susa, su legni
sommersi (PaLLARY)

D13 - s39

Isola di Djerba, un esem-
plare (PALLARY)

SCAPHOPODA

Solenoldea

Solenidae
82.30 Solen rnarginatus (PENNANT) spiaggia di Gabès

Si tratta di una forma (deoominata da PALLARy minor) molto
ridotta, inferiore a 80 mm.

Dentaliidae

- 
Defitaliur-t1 t'ulgare Dt Cosrt

- 
Dentalium d.entalis L.

ISCHNOCHITONINA
Ischnochitonidae

- 
Jschrrochiton rissoi (PaYR.)

Callistoplacidae

- 
Middendodlia captearum
(Sc^ccIIl)

Chitonidae
-* Chitotl olivaceras SPENGI-ER

- 
Chiton corallinr.s (Iùsso)

D8-D37-spugne
D3 - D4- Dto-Dll -Dl2-
spugne

DAUTZENBÉRG oltre a segnalare alcune varietà di colore, quali
( crocea » di un bel giauo e « rosea,, completamente rosa, cita
esemplari molto grandi raccolti presso t'isola di Djerba. Le
dimensioni (circa 60 mm) sono almeno doppie rispetto agli
esemplari maggiori di D. d.efttalis conosciuti.

- 
Dentaliuft inaeqlicostatufi D'tz. D37 - Dsl - 539

- 
Dentalium /arescens DESHAYES D37 - Sfax e Djerba, ma raro

( PaLLARY)

POLYPLACOPHORA
NEOLORICATA

A Sfax (PALLARY)

D4

spugne
to.lr-17-s4l

SEPTIBRANCHIA
(Poche specie. non viventi neÌ Golfo propriamente detto).

Poromyidae
97.00 Potomya g/aiulala (Nysr &WEsr.) 539

142

ACANTHOCHITONINA

Acanthochitonidae

- 
Acanthochiton cofimutlis (Rrsso) D4 - D9

- 
Acanthochiton Iascicularis (L.\ spugne
DAUTZENBERG classifica gli esempla trovati nelle spugne come
,,1. ae,,.e!rs (Rrsso). Questo però si deve ritencre come uoa forma
ridotta, di prcfondilà, di A. Iascicularis e precisamente querllo
che JEI'FREYS denomioò A. lasciculalis var. Eracilis.
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Insieme al notiziario riceverete un modulo di conto corrente evi preghiamo cortesemente di prowedere in modo sollecito at rin-
novo delle adesioni, per consentirci di strutturare il programma del,
l'anno prossimo, su basi economiche reali.

Augurandoci che il 1973 rappresenti per Ia nostra associazione
ancora un anno di pieno sviluppo sia per l'aumento del numero dei
soci, sia per il miglioramento qualitativo della nostra attivita, rin-
grazio coloro che collaborano fattivamente alle fortune del nostro
gmppo e, in particolare, j componenti del Consiglio che sono sempre
animati da instaocabile entusiasmo nello svolgere il toro compito, e
spesso molto più del loro compito.

Il Presidente
GIANNI SARTORE

UNÀ SIMP.A.TICA. INIZIATIVA

A Castelvetrano (TP) in seno al CLUB BARRACUDA SUB si è for-
mata una sezione malacologica sotto la guida dei soci Giacomo Man-
giaracina e Sslvalore Tumminello.

Per amichevoli accordi con il Plesidente Provinciale della F.I.p.S.,
nonché Presidente dello stesso circolo sportivo, Franco Cirrincione,
si organizzeranno spedizioni di ricerca e mostrc di conchiglie che a-
vranno come unico scopo quello di diffondere l'interesse verso il
mondo della malacologia.

Coloro che sono interessati a quanto sopra si mettano in contatto
con questi nostri soci, che da parte loro daranno tempestiva comu-
nicazione dei programmi malacologici della nuova sezione.

c ATA t 0 G ll I l::J1i*'"T:""'i*;';ii ) \, ::'B'*.p#5E iT"iì"r?*f".'.:
E Lt STI ll I É:iàli,"fe,"'$rlffit"g:,r.'à,'"1 f I'il3,,il:*"*dit,lifl 

"ri'r,,ìii
L'U.M.I. non si assume alcuna responsabilità circa la serietà
commercialc dclle ditr€ editrici d€i listitri pubbticati ncsti
elenchi del Notiziario e noo ha alcuna particolaE rclazio;c
commercialc con le stcssc.

3 - 1972 = A. ROSSI - Viale Fiume,93 - 61100 PESARO

Offerta di oltre 750 specie mondiali fra cui molto ben
rappresentate le Cipree, le MargineÌle, le Olive, Ie Volute,
i Coni e i Murex - fogli 16
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GLOSSARIO DI MALACOLOGIA

Ci è stato richiesto da piìr soci di acciogerci alla compilazione di
un glossario che spieghi in maniera semplice e comprensiva molti ter.
mini ricorrenti in articoli e testi di malacologia. Il maggiore ostacolo
è rappresentato dalla necessita di seguire uno scmpoloso ordine al-
fabetico, ciò che richiede un'attenta, meticolosa raccolta preliminare
di schede. Ci siamo anche chiesti quale mole possa raggiungere un
glossario sufficientemente vasto e il calcolo ci ha spaventati: mille
voci non sarebbero sufficienti!

A questo punto abbianio pensato che la compilazione potrebbe
nascere dal concorso di tutti i soci: per essere effettivamente utile
infatti uo glossario deve contenere quei rermini il cui significato non
è chiaro anche al singolo lettore: fare una cernita fra i cento e centò
termini speciaÌizzati sarebbe un vero problema per i compilatori che
scarterebbero sicuramente termini il cui significato credono owio,
mentre non lo è e viceversa elencherebbero termini ritenuti oscuri,
mentre non lo sono. Dalla collaborazione dei soci invece potrebbe na-
scere un glossario vivo e razionale; non necessariamente completo, ma
quanto mai esauriente nelle risposte per domande a tutti i livelli.

Se questa proposta è di interesse si invitano i soci a far pervenire
in Segreteria elenchi piil o meno nutriti di termini malacologici di cui
ignorino ì'esatto significato. Molte volte l'autore di un testo o di ulr
articolo ha la convinzione di esprimersi con una terminologia già
acquisita da parte del letlore: troppo spesso il lettore resta perplesso
di fronte a parole di cui ignora it significato. Orbene, segnalateci que-
ste parole, sia[o esse strettamente attinenti alla conchigliologia e alla
malacologia o riguardino campi piìr vasti (paleontologia, ecologia ecc.)
che siano stati trattati negli articoli del Notiziario. La Segreteria
prowederà a schedare alfabeticamente i vari te.mini formando così
l'ossatura di un luluro Glossario di nuovd concrzione.

Nel frattempo, dando la .precedenza a quei termini piìr insistente-
lnente segnalati, potremmo iniziare una nuovà Ì_ubrica di Terminolo.
gia che, senza.criteri e ostacoli alfabetici, ne prenda in considerazione
qualcuno per ogni numero di Notiziario, dardone la spiegazione piir
semplice e chiara possibile e aiutandosi eventualmente con opportuni
esempi e disegni. Le composizioni tipografiche relative verranno cor-
scrvate e saranno già pronte per la futura stampa del Glossario.

Se siete d'accordo, incominciate!

IV

I-IBRI
e
RIVISTE

Di!.mo I'clenco di tutrc Ic pubblicuioni ch. i Soci
porsono richicdere dla nostta Scgretena.

I prczzi iodiceti sono fnnco di pono.
L'importo dovrà €§scre p.evcntivucnte inviato al-
1.. S€er!!.!is t lDezo iss.8no, vaglia postale, iD
c/c. postde od Ùrche io frrncobolli sc ttsttasi di
piccolo iEporro.
NON SI EFFETTUANO SPEDIZIONI CONTRO
ASSEGNO.

CONCHIGLIE - Notiziario dell'U.M.I. - Annate complete dal-
l'anno 1965 (compresi i supplementi); per annata L. 5.000

GHISOTTI F. . MELONE G. . CATALOGO ILLUSTR. DELLE
CONCHIGLIE MARiNE DEL MEDITERR.ANEO
fascicolo I L. 500
fascicolo II L. 500
fascicolo III L. 500

TORCHIO M. . LO STUDIO DEI MOLLUSCHI PRIMA CHE
NATURA MUOIA L. 5OO

PARENZAN P. . CARTA D'IDENTITA' DELLE CONCHI-
GLIE DEL MEDITERRANEO . vol. I - I Gasteropodi 1.. 4.?00

MONTEROSATO - SOLARII DEL MEDITERRANEO (ripro-
duzione in fotolito del lavoro del 18?3) L. 800

SCHEDE MAI-ACOLOGICHE DEL MEDITERRANEO

a cura di Fernando Ghisotti

Schede pubblicate a tutt'oggi r. 39

Per le richieste rivolgersi direttamente al Dr. Fernando Ghisotti,
via Giotto n.9 - 20145 MILANO specificando la propria appartcnenza
all'Unione Malacologica Italiana.

Francesco Settepassi

ATUTNTE MAIJTCOLOGICO

MOLLUSCHI MARINI VIVENTI DEL MEDITERRANEO

E'uscito il 4. gruppo di 25 fascicoli che completa il I" volume

Per informazioni o sottoscrizioni rivolgersi alla Direzione del Mu-
seo Civico di Zoologia; via U. Aldrovandi n. 18 - 00186 ROMA o diret-
tamente all'Autore Sig. Francesco Settepassi, via Caccini Il. 1 -

00198 RoMA.
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